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Domenica 7 giugno 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 8 giugno

Scuola Materna 18:00 S. Messa
Martedì 9 giugno

Chiesina 18:00 S. Messa
Mercoledì 10 giugno

Montelopio 18:00 S. Messa
Giovedì 11 giugno

Scuola Materna 18:00 S. Messa
Venerdì 12 giugno

Chiesina 18:00 S. Messa
Sabato 13 giugno

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 14 giugno
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Verifica di fine anno
Venerdì 12 alle 18 dalle Suore, un momento di

preghiera e riflessione sul servizio svolto in questo
anno, guidato da don Paolo Ferrini. A seguire la
condivisione della cena e del confronto fra noi

ACR
Quest’anno sarà

TUTTO DA SCOPRIRE …!
6/8 (1°, 2°, 3° ele) Martedì 15:15-16:45
12/14 (1°, 2°, 3° media) Martedì 18:30-20
9/11 (4°, 5° ele) Mercoledì 15:30-17

Campi scuola ACR e
Giovanissimi

Giovedì 11 alle 21:30
Giacomo e Riccardo dell’Equipe diocesana ACR,
incontreranno ragazzi di 1°, 2° e 2° media, ed i loro
genitori, per presentare i Campi Scuola Estivi.

ACR a Gerfalco per 1° e 2° media
dal 26 lug. - 1 ago. Oppure dal 2 - 8 ago

Anno XV numero 23

Riscoprire la Messa come un dono
insostituibile

Vogliamo riflettere su un problema che proprio la festa
del Corpus Domini, soprattutto quando capita a fine mag-
gio o ai primi di giugno, mette ogni anno di più davanti
agli occhi un fatto preoccupante: la caduta del "precetto
festivo" e la conseguente marginalizzazione della Messa
domenicale. Con questa festa, infatti, normalmente arriva
il caldo, e con esso la Messa cede il posto al mare e ai
monti. La crisi economica ha aggravato il fenomeno, per-
ché, molte famiglie, impossibilitate a prendersi le tradizio-

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
Liturgia delle Ore II

Oratorio Estivo
alla Pieve

Dal 15 giugno al 10 lu-
glio dalle 15 alle 19

Per i ragazzi che hanno frequentato dal-
la prima elementare alla prima media.

I mercoledì ed i venerdì di giugno i
laboratori di

CREA...caritando
dalle 15:30 alle 17:30, ai quali possono

partecipare anche i non iscritti
all’Oratorio Estivo.



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica: venerdì 12

Donatella Montagnani, Pieranna Campinoti,
Lucia Gronchi, Rita Bacciarelli

Montecchio: sabato 13
Paola Molesti, Alessandra Molesti,

Simona Pieri

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 14: Sonia Del Testa

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Pineschi Valeriano, Molesti Gaetano,
Bartaloni Vincenzo

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 30,00 off. Candele
€ 227,00 off. Durante celebrazione funerale
€ 88,00 off. 31 mag.

Uscite
Fabbrica
€ 139,61 telefono

Auguri a…
8 giugno

Enrico Dani, Giancarlo Marini,
Cristina Panichi, Ilaria Neri

9 giugno
Monica Cinelli, Leonetto Sandri, Martina Citi,

Marinela Hoxha

10 giugno
Donatella Giovannetti, Mirella Sardelli,

Vittoria Bigazzi, Andrea Chichi

11 giugno
Elena Favilli, Paola Catarzi, Alessandro Placanica

12 giugno
Paolo Barsottini

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

La famiglia Montagnani ringrazia tutta
la comunità,  in particolare la
Misericordia, per la forte vicinanza e il
grande affetto dimostrati perla perdita
del caro Paolo.

nali ferie estive, cercano di consolarsi con le uscite nel
weekend. Questa è la situazione, che qui prendiamo in conside-
razione non per analisi, lamentele e recriminazioni, ma per veri-
ficare qual è l'importanza dell'Eucaristia nella nostra fede. La
riflessione è necessaria, perché c'è il rischio che anche per noi la
Messa della domenica diventi un optional. Il segnale di questa
eventualità sta nel fatto che sono sempre di più i cristiani – non
solo quelli della domenica, i "messaroli", ma anche quelli impe-
gnati: catechisti, collaboratori parrocchiali a vario titolo...-- che,
avendo partecipato da giugno a settembre alla Messa domenica-
le soltanto quando il maltempo o un altro grave impedimento li
ha costretti a rinunciare all'uscita, tornando a Messa dopo l'esta-
te, si accostano alla comunione senza sospettare lontanamente il
bisogno di passare attraverso la Confessione. Come reagire? C'
è una sola strada: riscoprire l'Eucaristia come dono. E senza tan-
ti rimpianti per il "precetto", perché, immersi come siamo in una
cultura per la quale ogni "si deve" crea allergia, esso ha perso
ogni efficacia, e anche perché forse esso è stato uno dei motivi
che ha fatto scadere l'importanza dell'Eucaristia nella vita dei
cristiani. Infatti, tutto ciò che "deve essere fatto" non lo si fa
amore, con cura, con attenzione: basta farlo. Così, la Messa ba-
stava "prenderla", stando lì, senza capire ciò che si diceva e ac-
cadeva, offrendo a Dio il sacrificio che comportava per ottenere
favori per sé, per i familiari, per i propri defunti. In questo mo-
do, pian piano, essa non è stata più avvertita e vissuta come un
dono del Signore, ma un dono fatto a lui, come i sacrifici antichi
agli dèi. La Messa è un dono: «Mentre mangiavano, prese il pa-
ne e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo:
"Prendete, questo è il mio corpo". Poi prese un calice e rese gra-
zie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: "Questo è il
mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti"». Nella Messa
non siamo noi a dare qualcosa al Signore, è lui che dona a noi. E
non qualcosa, ma se stesso. E senza di lui dentro di noi non è
possibile vivere come lui è vissuto. La Messa non è una tassa da
pagare, ma un tesoro da ricevere. C'è una frase di Gesù che non
dobbiamo mai dimenticare: "Senza di me non potete far nulla".
Queste parole valgono soprattutto per l'Eucaristia, perché man-
giare il suo corpo e bere il suo sangue è l'intimità più profonda
che possiamo realizzare con lui. Si sente dire spesso, anche tra i
cristiani: "Cerco di vivere bene e trovo anche il tempo per fare
volontariato. A cosa mi serve la Messa? Gesù ci ha chiesto di
amare gli altri, non di andare a Messa. Quindi se io voglio bene
agli altri ...". Certamente si può essere persone brave e generose
anche senza andare a Messa, e il comandamento di Gesù è sicu-
ramente l'amore. Attenzione, però! L'amore che Gesù ci chiede
non è un semplice voler bene, né tanto meno un generico buoni-
smo, ma un preciso e deciso: "Amatevi come io vi ho amato",
cioè fino a dare la vita per gli altri. Per tutti gli altri. Anche gli
sconosciuti. Anche chi non ringrazia. Anche i nemici. L'amore
che chiede Gesù è "pane spezzato e sangue versato". Senza l'e-
nergia dell'Eucaristia, il nostro sarà sempre un "amoruccio".

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 8 Lun Carlo e Cesira Pitti

9 Mar Quirino, Delfina e Franca

11 Gio Giovanni e Filomena Guidi

12 Ven Duilio Ribechini

13 Sab Antonio Citi

Montecchio 14 Dom Ferdinando Lenzi


